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il Cittadino

SPORT

GIOCHI STUDENTESCHI

Tris dell’Ognissanti Codogno
nella campestre delle medie
LODI In attesa di tempi migliori,
ecco la corsa campestre. La stagio-
ne provinciale dei campionati stu-
denteschi è iniziata ieri mattina
nei prati circostanti la pista lodi-
giana della Faustina con una riu-
scita giornata dedicata alla disci-
plina ancestrale dell’atletica leg-
gera, stavolta con scuole medie e
superiori assieme (230 studenti in
gara, non prevista la categoria Ju-
niores).
Tra le Allieve vittoria per disper-
sione per Faith Gambo, mentre a
livello Allievi è svettato Andrea
Uccellini su Malik Traore: tutti e
tre quest’anno hanno disputato
campionati italiani federali. Non
sono mancati i podi di specialisti di
altre discipline: non solo calcio,
ma anche tennis (Alessandro Ver-
steegh) e pure ginnastica artistica

(Carlotta Lupi), solo per fare degli
esempi.
Nelle classifiche a squadre Allievi
successi per il Bassi maschile sul
Cesaris e per il Gandini femminile
sul Maffeo Vegio, tra i Cadetti dop-
pio scudetto per l’Ognissanti Co-
dogno davanti alla Don Milani tra
i maschi e all’Ada Negri tra le fem-
mine: tutte e otto le formazioni ci-
tate sono qualificate per la fase re-
gionale assieme ai vincitori indivi-
duali delle rispettive categorie. Tra
i Ragazzi (dove non è prevista una
fase regionale) titoli a squadre a
Collegio San Francesco maschile e
Ognissanti femminile. Da sottoli-
neare la partecipazione della me-
dia Griffini di Casale: un gradito
debutto di un istituto per molti an-
ni lontano dal circuito delle com-
petizioni studentesche.

Un circuito che riprenderà nel
2017 ma senza date già fissate: non
sono ancora infatti noti i fondi da
destinare all’attività sportiva stu-
dentesca, se ne saprà qualcosa di
più solo a gennaio. L’auspicio della

coordinatrice Tiziana Lusardi è
come sempre quello di poter pro-
porre un ventaglio di discipline il
più ampio possibile: tra le idee in
cantiere anche un duathlon da de-
dicare ad Aaron Bertoncini.

Ecco tutti i podi individuali. Ra-
gazzi (900 metri circa): 1° Nicolò
Abbà (Griffini Casale) 3’07”, 2°
Francesco Savi (Ognissanti Codo-
gno) 3’17”, 3° Alessandro Verstee-
gh (San Francesco Lodi) 3’18”. Ra-
gazze (900 metri circa): 1ª Viola
Vigone (Ognissanti Codogno)
3’21”, 2ª Carlotta Lupi (Ada Negri
Lodi) 3’37”, 3ª Isabella Cantoni
(Somaglia) 3’42”. Cadetti (1800
metri circa): 1° Samuele Uccellini
(Ada Negri Lodi) 6’32”, 2° Edoardo
Calderone (Ognissanti Codogno)
6’38”, 3° Luigi Brugnano (Borsa
Somaglia) 6’41”. Cadette (1250
metri circa): 1ª Sofia Bernocchi
(Ognissanti Codogno) 5’01”, 2ª Re-
becca Porcellini (Ada Negri Lodi)
5’13”, 3ª Chiara Bettani (Ognissanti
Codogno) 5’23”. Allievi (2300 me-
tri circa): 1° Andrea Uccellini
(Gandini Lodi) 7’52”, 2° Malik Tra-
ore (Bassi Lodi) 7’54”, 3° Andrea
Mantovani (Cesaris Casale) 8’10”.
Allieve (1800 metri circa): 1ª Faith
Gambo (Maffeo Vegio Lodi) 6’07”,
2ª Federica Zambelli (Pandini San-
t’Angelo) 7’16”, 3ª Anna Maggioli
(Gandini Lodi) 7’45”.

Cesare Rizzi

SUPERIORI Il podio Allieve con Faith Gambo sul gradino più alto (foto Dosi)

CALCIO - SERIE D n NELL’ANDATA DOSSENA HA SCHIERATO BEN 24 GIOCATORI, CAPELLI L’UNICO SEMPRE PRESENTE E GESTRA
QUELLO CON IL MINUTAGGIO PIÙ ALTO: SOLO 15 MINUTI PER FUCARINO, CHE DOMENICA NE HA GIOCATI 45 NEL FIORENZUOLA

Il Fanfulla ha già provato due squadre

LODI Tourbillon di giocatori al Ca-
venago Fanfulla nel girone di an-
data. Ben 24 hanno messo piede in
campo almeno una volta: numero
imponente e destinato a crescere
nel ritorno, visto che il mercato
porterà qualche altro volto nuovo
(forse non il difensore centrale
Christian Anelli, con il quale la
trattativa sembra essersi congela-
ta). Tra i tanti giocatori utilizzati
dal tecnico Alexandro Dossena
soltanto uno ha disputato tutte le
17 partite, di cui però solo 7 per in-
tero: è l’esterno offensivo Ales-
sandro Capelli. Classe 1997, in
prestito dal Monza, supera di 2
presenze l’ormai ex bianconero
Luca Gestra e il terzino Mattia Pia-
cente. Hanno 14 gare all’attivo il
difensore Daniele Iraci, che se ne
è andato, e i centrocampisti Enri-
co Di Cesare e Lorenzo Ferrari;
hanno fatto 13 Alessandro Baggi
(oggi alla Pergolettese), Luca Ar-
taria e Michelangelo Achenza.
Quest’ultimo è il giocatore entrato
più volte (7) a partita iniziata: la
maggior parte delle volte al posto
di Capelli, che è il più sostituito (in
6 occasioni); hanno ricevuto 5
cambi Artaria, Gestra e Daniele
Spiranelli. Quest’ultimo, acqui-
stato dopo il primo turno dall’Ol-
ginatese, ha guadagnato il poco
individuabile primato di giocatore
più espulso: per l’attaccante
esterno 2 rossi diretti, pari a ben 6
turni di squalifica (2 li deve ancora
scontare). Gli altri bianconeri
espulsi nel girone di andata sono
il centravanti Cristian Spampatti,
ceduto al Darfo Boario, Piacente e
il jolly Luca D’Errico. All’attivo
dello stesso D’Errico c’è la trasfor-
mazione, avvenuta domenica a
Caravaggio, di 1 dei 4 rigori con-
cessi al Cavenago Fanfulla; gli altri
sono stati segnati da Artaria (2) e
Gestra (1). Proprio Gestra è il ca-
pocannoniere della squadra con 5

reti; lo segue a quota 4 Artaria, 2
gol per Baggi, Capelli e D’Errico, 1
infine per Spampatti, Antwi e
Ferrari. A completare il bottino di
gol realizzati dalla squadra, 19, è
l’autorete di Panatti del Darfo Bo-
ario. Sempre l’ex Gestra vanta an-
che il record di minuti in campo,
1310; dietro di lui Piacente con
1275 e Iraci con 1260. Chi ha calca-
to meno di tutti il terreno di gioco
è stato Marco Fucarino: il centro-
campista ha giocato soltanto 15
minuti, ripartiti su 2 gare. Curiosi-
tà: domenica ha debuttato con la

maglia del Fiorenzuola, allenato
dal lodigiano Andrea Ciceri, nel
match interno vinto per 2-0 con-
tro il Castelfranco, disputando in
una sola volta 45 minuti (cioè ben
30 in più delle 16 gare in cui è stato
un tesserato del Cavenago Fanful-
la), nella ripresa. Un solo gettone
di presenza invece per gli ultimi
arrivati Christian Alvitrez e Marco
Fobriti, oltre a Marco Mazzotti che
a gennaio sarà restituito al Renate.
Dato finale, i rigori contro: 7, di cui
2 parati, uno ciascuno da Leonar-
do Spadi e da Paolo Guerci.

CALCIO - PROMOZIONE

IL SANT’ANGELO SI REGALA BEJENARU:
«SONO UN VINCENTE, LO FARÒ ANCHE QUI»
SANT’ANGELO LODIGIANO Augustin Bejenaru è un attaccante del San-
t’Angelo: è lui il giocatore deputato a riempire il vuoto lasciato dalla par-
tenza di Castellazzi a novembre. Dopo un fine settimana vissuto sulle
spine, con le parti che guardavano al telefono come due innamorati in at-
tesa di un trillo, Bejenaru è diventato rossonero e ieri sera era al “Chiesa”
per le foto di rito e il primo allenamento agli ordini di Cristian Severgnini.
Il quale riceve un graditissimo regalo di Natale dalla propria dirigenza,
che dunque non si nasconde più e dopo le parole del direttore generale
Giuseppe Ferrari («Vogliamo centrare i play off e, perché no, anche la vit-
toria», lunedì su queste colonne) è passata ai fatti ingaggiando l’attac-
cante moldavo di Melegnano.
Bejenaru, soprannominato “Ago” («Il mio nome è troppo difficile», spiega
ridacchiando), mette piede al “Chiesa” con la ferma intenzione di lasciare
la sua impronta. Le idee sono chiare: «Vengo qui per vincere e per dimo-
strare quello che valgo: è ciò che piace a me. Il Sant’Angelo ha una grande
storia e per me è uno stimolo in più». Classe 1994, con importanti tra-
scorsi in Serie D e in Eccellenza, tra le altre con Oltrepo e Bano, Bejenaru
al contatto con il coetaneo e compagno di reparto Zingari dovrebbe pro-
durre tante scintille, o almeno lo sperano in sede. Lui, ragazzo di maniere
educate, ringrazia il recente passato in biancoverde ma vuole metterlo
definitivamente nel cassetto: «Fare solo due gol a metà stagione non è
da me - spiega - e la prima metà di campionato è stata negativa. Faccio un
in bocca al lupo al Montanaso, ma io mi reputo un vincente e le mie moti-
vazioni sono forti». Soddisfatto anche Mauro Faversani, il direttore spor-
tivo barasino: «Bejenaru ci ha detto di voler tornare a livelli importanti e
se ci darà le giuste risposte in campo anche il prossimo anno ce lo terre-
mo volentieri. Aveva altre offerte, ma ha preferito Sant’Angelo perché
potrà rientrare nel giro importante». I rossoneri nel periodo natalizio fa-
ranno ben poche ferie per presentarsi alla ripresa del campionato col col-
tello tra i denti. E con un Bejenaru in più. (Matteo Talpo)

Cinque le espulsioni,
due per Spiranelli che gli
sono costate sei turni di
squalifica; sette i rigori
contro, di cui due parati

DANIELE PASSAMONTI

SEMPRE IN CAMPO Alessandro Capelli, classe 1997, domenica a Caravaggio


